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Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita [image: image2.emf]


martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30
GITA G.P.E.
CASTO - ALONE - RIFUGIO PARADISO 
(Valle Sabbia)
martedì 4 - mercoledì 5 maggio 2010
Parcheggiato il pullman a Casto (mt. 417) si prende la strada per Alone, si sale per 1 Km. e, superato un vecchio ponte dove la carreggiata si restringe, si giunge in un parcheggio ai piedi della Corna Zana.

Nella parte bassa del parcheggio si prende il percorso storico-industriale del Sentiero delle Fucine che passa nella valle di Alone, tra i resti di fucine, calchere ed un antico forno fusorio.

Il sentiero sbuca sulla strada asfaltata che porta ad Alone e la si segue in discesa per 300 mt. Ad un tornante si prosegue su stradina cementata con cartello indicatore “Poligono di tiro”.

Al primo bivio a sinistra si seguono i segni arancioni, si passa dalla santella di S.Caterina, dalla chiesa di S.Rocco e si arriva ad Alone (mt.649). 

Dal paese si scende verso il greto del torrente passando accanto alla cascata del Pos de l’Acquà. Proseguendo in discesa fiancheggiando le chiare acque del Nozza, si raggiunge la mulattiera che, scavalcando il dosso, ci permette di raggiungere il Rifugio Paradiso (mt.550) dove sosteremo per il pranzo (probabile presenza dei volontari dell’ANA di Casto disponibili ad accoglierci e possibilità di fare grigliate).

Il rifugio Paradiso si trova all’incrocio di alcuni sentieri che percorrono il territorio di Casto: alle spalle del rifugio parte la “Strada degli Alpini” dalla quale si possono raggiungere delle vie ferrate.

Al di là della pietraia parte invece il sentiero che porta in località “Pile”, al confine con il comune di Bione (segnavia rosa, in parte scolorito); percorrendo ancora la pietraia in direzione est, si può arrivare in “Regazzina”, dove rimangono ruderi di un vecchio fienile ed una cisterna (recuperata dal lavoro di alcuni volontari); proseguendo oltre il prato di “Regazzina” si può salire nella cosiddetta “Val dei Enferem” (sentiero piuttosto impervio e con qualche difficoltà), dove si trova una sorgente.  

Da un sentiero che attraversa prima una vasta pietraia e poi prosegue lungo una stretta valle con un bel corso d’acqua, detta gola del “Pisot” si ritorna al parcheggio e quindi a Casto dove ci attende il pullman.

Dislivello m. 500

Tempo di percorrenza: ore 5.00
Difficoltà: “E”

CASTO
L'abitato di Casto posto alla confluenza di torrenti che scendono dalla zona di Comero e da Alone vide già in tempi assai antichi sorgere molte fucine per la lavorazione del ferro.

Accanto all'attività siderurgica il paese era già noto nel medioevo per la lavorazione del panno e della seta alla quale si dedicarono facoltose famiglie come i De Benedictis, successivamente noti come Montini. 

Nel 1385 entrò a far parte della Quadra di Valle Sabbia e successivamente, come tutta la Valle, del dominio Veneto. La tradizionale lavorazione dei metallo e la collaudata dedizione al lavoro hanno lasciato i loro segni. Oggi Casto è uno dei più floridi centri industriali della Valle Sabbia con numerose maniglierie, fonderie di materiali ferrosi e non ferrosi ed altre collaudate attività. 

IL SENTIERO DELLE FUCINE
La riqualificazione di questo scrigno ambientale passa anche attraverso la narrazione della storia umana, delle sue vicissitudini e del suo lavoro. Questa funzione viene egregiamente svolta dal sentiero lungo il corso del torrente Nozza che, risalendolo agevolmente con pannelli esplicativi, attraverso il ripristino di ruderi e istallazioni, racconta le attività tradizionali della vallata.  
